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IL CROLLO DELLA VERGOGNOSA MONTATURA FASCISTA 

Lo denuncia contro D'Onofrio 
archi via ta dalla magistratura 

Nessun reato nell'azione svolta nei confronti dei prigionieri in URSS 
Missini e democristiani furono i protagonisti dell' ignobile speculazione 

Il Giudice istruttore pres­
so il Tribunale di Roma, su 
richiesta del Pubblico mini­
stero, ha emesso in data 14 
gennaio il decreto di archi­
viazione della denuncia a 
suo tempo fatta dai missini 
Vanni Teodorani e Gugliel­
mo Guglielmi contro il com­
pagno Edoardo D'Onofrio. 
vice-presidente della Came­
ra e consigliere al Comurte 
di Roma. v 

Come si ricorderà la de­
nuncia di Teodorani e Gu­
glielmi poggiava sulla sen­
tenza emessa dal Tribunale 
di Roma il 22 luglio 1049 a 
conclusione del noto proces­
so per diffamazione intenta­
to dal compagno D'Onofrio 
contro un gruppo di ufficiali, 
ex prigionieri di guerra in 
URSS. Secondo i denuncian­

ti compagno D'Onofrio 

ti, quella sentenza avrebbe 
comprovato l'esistenza di 
reati commessi da D'Ono­
frio, per i quali egli avrebbe 
dovuto essere sottoposto a 
procedimento penale. Ma 
questa posizione è stata ora 
completamente smentita dal­
la magistratura. 

Il P.M., esaminando la de­
nuncia, ha rilevato che dal 
processo e dalla sentenza del 
luglio 1940, risulta, si, « che 
il D'Onofrio sottopose gli uf­
ficiali don Franzoni, Santal-
li ed altri, prigionieri in 
Russia, a lunghi interroga­
tori. durante i quali rivolse 
loro anche espressioni inti-
midatrici. al fine di indurli 
ad approvare un messaggio 
in data 13 luglio 1943. diret­
to al popolo italiano per por­
re fine alla guerra, e di con­
vincerli ad iscriversi al 
gruppo antifascista, costi­
tuitosi fra i prigionieri ». Ma 
risulta anche « che le espres­
sioni, obiettivamente intimi-
datrici, non erano state pro­
nunziate dal D'Onofrio con 
intenzione di intimidire i 
prigionieri, ma a fine di av­
vertimento e di esortazione 
convinto come era che sol­
tanto le sue idee dovevano 
trionfare >. Da queste risul­
tanze, il P.M. rileva che non 
si potè, nel 1949. procedere 
contro il D'Onofrio e che per 
gli stessi motivi non si può 
procedere oggi, per cui con­
clude richiedendo — in 
data 20 dicembre 1956 — al 
Giudice istruttore la dichia­
razione di impromovibilità 
dell'azione penale. 

Il Giudice istruttore, con 
decreto del 14 gennaio, ha 
fatto propria la tesi del P.M 
e ha rilevato che « appare 
evidente come in tali fatti 
non possano ravvisarsi estre­
mi di reato ». per cui dichia­

ra di non doversi promuo­
vere l'azione penale e ordi­
na la trasmissione degli atti 
all'archivio. 

Con il decreto di archivia­
zione non viene soltanto a 
cadere la richiesta di'gli ac­
cusatori missini contro il 
compagno Edoardo D'Ono­
frio. ma riceve un colpo de­
finitivo tutta la campagna di 
infami accuse, tutta la spe­
culazione fascista e antico­
munista che avevano preso 
le mosse da una Intel prela­
zione arbitrario della senten­
za del luglio 1949. Risogna 
ricordare, in proposito, che 
non furono solamente I fa­
scisti del MSI a tentare di 
colpire il compagno D'Ono­
frio nella vana speranza di 
gettare fango sull'antifasci­
smo; ma che a quel tentativo 
si prestarono numerosi par­
lamentari dcmocristinni e lo 
stesso gruppo d.c. alla Ca­
mera. 

Al lume dei due documenti 
del P.M. e del Giudice istrut­
tore presso il Tribunale di 
Roma, che abbiamo citato, 
risulta che il compagno 
Edoardo D'Onofrio ha svolto 
attività politica tra i prigio­
nieri italiani in Russia, men­
tre si smentisce del tutto la 
accusa di aver commesso al­
cun reato. 

Un convegno sull'ergastolo 
ieri sera a Roma 

Su iniziativa della Unione 
donne giuriste italiane, del­
l'Associazione nazionale ma­
gistrati e del Consiglio del­
l'Ordine avvocati e procura­
tori, ha avuto luogo ieri se­
ra al Palazzo di Giustizia, un 

convegno sul problema del­
l'ergastolo. 

Primo a parlare — a so­
stegno del mantenimento del­
la peri? (eia pure con qual­
che mitigazione) — è stato 
il sostituto procuratore gene-
naie Giovanni De Matteo, il 
quale ha rilevato come, ap­
pena poche ore prima, la pe­
na in questione era stata ir­
rogata in un'aula di Corte 
d'assise — e su sua richiesta 
— all'imputato Orlando Ubal-
di, uccisore del conducente 
di taxi D'Aitino. 

La opposta tesi è stata so­
stenuta dall'avvocato Maria 
Bassi no. 

Essendo iscritti -a parlare 
altri oratori, tra i quali gli 
avvocati Giovanni Persico e 
Vittorio Ambrosini, il con­
vegno è stato rinviato ad epo­
ca da destinar: i. 

Numeroso pubblico di alti 
magistrati, avvocati e giuristi 
gremiva l'aula. 

Messagqio di Maometto Y 
aH'on^ronchi 

NAPOLI, y. — Questa mat­
tina alle ore 11. il Sultano del 
Marocco, e il suo seguito hanno 
lasciato in aereo l'Italia per 
Madrid. 

Prima di Imbarcarsi nel qua­
drimotore deìì'AHlaUa. Mao­
metto V ha inviato un messag­
gio al Presidente della Repub­
blica. Gronchi, per esprimergli 
i * ringraziamenti per l'acco­
glienza cosi spontanea e così 
calorosa che ti è stata riser­
vata da voi. dal governo e dal 
popolo italiano. Noi siamo con­
vinti che il nostro viaggio con­
tribuirà non soltanto a rinsal­
dare 1 legami della tradizionale 
amicizia fra Italia e Marocco, 
ma anche ad allargare il cam­
po e la collaborazione tale da 
promuovere una politica di in­
tesa e di cooperazione tra i 
popoli mediterranei -. 

LE GIURIE DEI RADIOASCOLTATORI COSI HANNO ESPRESSO IL LORO VOTO 
• $ - . . . . _ • _ * * • 

"Corde della mia chitarra,, di Ruccione-Fjorelli 
ha vinto il VII Festival della canzone a Sanremo 

Al secondo posto "Usignolo,, di Concina, Martelli e Castellani, seguita da "Scusami,, di Biri, Malgoni e Perrone 
Claudio Villa è stato il trionfatore della manifestazione - Stasera di scena le canzoni dei compositori liberi 

SANREMO — Natalino Otto canta nella Anale la canzone « Un Alo di speranza < 

(Dal nostro inviato speciale) 

SANREMO. 9- — Chiusu­
ra senza sorprese al VII Fe­
stival di S'inre.mo. Come era 
nelle generali previsioni, la 
vittoria è toccata alla se­
conda canzone del duo Ruc-
cione-Fiorelli « Corde della 
mia chitarra », giù ieri sera 
terminata largamente in te­
sta, che ha riportato 63 roti 

< Corde della mia chitar­
ra » è stata cantata da Nun­
zio Gallo e Claudio Villa. 

Anclie la seconda classifi­
cata. * Usignolo » di Conci-
na-Martelli-Castellani (che 
ha riportato 48 voti), è stata 
cantata da Claudio Villa con 
Giorgio Consolini. 

Al terzo posto, con 43 vo­
ti. « Scusami * di Malgone-
Perrone-Biri, cantata da Gi­

no Latilla e Tonina Tor­
nelli. 

L'altra favorita della sera­
ta, < Cancello tra le rose », 
è terminata al quinto posto 
in virtù di un infortunio di 
Claudio Villa. Quest'ultimo, 
contro il quale si sono coa­
lizzati i « fans » di tutti gli 
altri cantanti, è stato il gran­
de vincitore del festival. 
Quattro delle dieci canzoni 

NEL CORSO DELL'ANNUALE MANIFESTAZIONE AL GRAND HOTEL 
• - • • r i m ' 

A Germi Zavattini Magnani e Huston 
assegnati i "nas t r i d'argento,, del cinema 

. • • — * \ 

s 

Gli altri premi a Marisa Merlini, Peppino De Filippo, Antonio Petrucci, Mario Chiari e al maestro Rota 

Il mondo del cinema è 
convenuto quasi in blocco 
ieri sera alla dodicesima 
manifestazione per la asse­
gnazione dei « nastri d'ar­
gento ». Attori, attrici, pro­
duttori, registi, uomini po­
litici e giornalisti hanno ben 
presto reso i saloni del 
Grand hotel fitti di abiti da 
sera e di smokings, in v i ­
vace attesa della consegna 
ufficiale, da parte del S in­
dacato giornalisti cinemato­
grafici, degli « Oscar » ita­
liani per il 1957. Essi sono 
stati assegnati all'ENIC-
Ponti per II ferroviere, ad 
Anna Magnani per Suor Le­
tizia, a Pietro Germi per II 
'Ferroviere, a Cesare Zavat­
tini per II tetto, a Marisa 
Merlini per Tempo di vil­
leggiatura. a Peppino De Fi­
lippo per Tota, Peppino e i 
fuorilegge, ad Antonio Pc-
trucci per Parma, città d'oro. 
al maestro Rota per la m u ­
sica di Guerra e pace, a Ma­
rio Chiari per la scenografia 
di Guerra e pace e al regi­
sta John Huston per Maby 
Dick. 

La dodicesima manifesta­
zione è giunta quest'anno a 
soli otto ni'ìsi dalla prece­
dente, passando dalla calura 
estiva agli svaghi di Carne­
vale, poiché la scadenza del­
la premiazione è stata spo­
stata dalla «stagione cine­
matografica » all'anno solare. 
prendendo in considerazione 
tutti i film usciti nelle dieci 
città < capozona > dal 1. gen­
naio al 31 dicembre 1956. 
ma tenendo conto, soprat­
tutto, dei film presentati in 
questi ultimi mesi. 

Già da qualche giorno si 
aveva notizia su quali film. 

In uomo e una bambina 
assassinati ad Alcamo 

Forse la piccola è stata accisa per sWflio 

TRAPANI. 9. — Intense in­
dagini sono in corso da parte 
dei carabinieri di Alcamo per 
accertare le cause che hanno 
portato questa notte all'uccisio­
ne del 49enne Benedetto Mira­
bile e della bimba Rosalba Ra-
macca. di 10 anni, ritrovati ca­
daveri uno accanto all'altro al­
la periferia della cittadina. So­
no stati operati due fermi, e 
sono attivamente ricercate altre 
persone che si ritiene siano im­
plicate nel duplice omicidio. 

Il Mirabile, pensionato della 
Previdenza sociale, noa wolge-
va una regolare attività; traeva 
il suo sostentamento e quello 
della bambina che aveva con se 
da incarichi che gli venivano 
saltuariamente affidati e dal di­
sbrigo di pratiche presso gli 
enti comunali e di assistenza. 

Ieri, a tarda sera, mentre il 
Mirabile e la bambina si tro­
vavano nella periferica piazza 
Cappuccini, sono stati fatti se­
gno a numerosi colpi di pistola. 
Sette proiettili hanno raggiun­
to l'uomo in varie parti del cor­
po uccidendolo all'istante. Un 
altro proiettile ha raggiunto al­
la tasta la piccola Ramacca che 

è morta poco dopo. Si presu­
me che l'intenzione degli ag 
gressori fosae quella di uccidere 
solo il Mirabile e che la morte 
della bambina sìa stata causata 
da un fatale errore di mira 
Non viene esclusa però l'ipotesi 
che la piccola possa aver rico­
nosciuto gli aggressori e sia 
stata di conseguenza delibera 
tamente soppressa. 

I h null i e à » feriti 
!• un iwidcdt TtrWik 

NOCERA INFERIORE. ». -
Un morto e due feriti si sono 
avuti in un incidente stradale 
avvenuto in frazione S. Loren­
zo del comune di S. Egidio 
Montalbino. Un'auto guidata 
dal commerciante Mario Ga­
lasso, di 32 anni, nel tentativo 
di un sorpasso è Anita sul mar­
ciapiede. investendo due pas­
santi, Vincenzo Festa, di 21 an­
ni e Vincenzo Forino di 23 
Questo ultimo è deceduto poco 
dopo mentre il Festa \crsa in 
gravi condizioni. 11 Galasso. 
sebbene ferita, ha rifiutato di 

re internata all'ospedir*. 

Cesare Zavattini 

su quali registi, su quali at­
tori si era appuntato l'intc-
tessc della giurìa composta 
da Vinicio Marinucci, Pietro 
Bianchi, Vittorio Bonicclli. 
Gianni Castellano, Ettore 
Fecchi, Fausto Montesanti 
Morando Morandini. Achille 
Valdata, Gino Visentini. tut­
tavia quando la voce di Lel­
lo Bersani, accanto alla pe­
dana disposta nel salone, ha 
annunciato che si sarebbe 
dato luogo alla consegna dei 
premi l'interesse e l'atten­
zione si sono spostati rapi­
damente verso il presenta­
tore, il brusio delle conver­
sazioni si è un poco attutito 
insieme con la musica e sono 
cessate le danze. I fotografi 
hanno creato l'usuale, fìtta 
barriera, non ostacolati, in 
quest'occasione, dalla T.V. 
che. ieri sera, è rimasta as ­
sente e la cerimonia della 
assegnazione è stata soltanto 
trasmessa dalla radio. 

II Presidente del Sindaca­
to, Domenico Meccoli, clic 
aveva accanto il Sottosegre­
tario per lo spettacolo, on.Ic 
Bmsasca, ha detto qualche 
parola di saluto, aggiungen­
do che la manifestazione co­
stituiva € un atto di fede 
nella ripresa della cinema 
tografia nazionale ». Parole 
di altrettanta fiducia nella 
ripresa avevano espresso in 
telegrammi Fon. Semeraro e 
il Presidente dell'Associa­
zione della Stampa Azzarita 
Il verbale è stato, quindi, 
Ietto da Vinicio Marinucci 
11 dott. Sciclema-Sorge. in 
mancanza del produttore 
Ponti, attualmente a Lond 
dra, ha preso in consegna il 
premio assegnato all'ENlC 
Ponti < per la migliore prò 
duzione » è andato, come ab­
biamo già detto, al Ferro 
viere. La giusta assegnazio­
ne del « nastro > al fervido 
film è stata salutata da a p ­

plausi calorosissimi, che si 
sono rinnovati, allorché il 
regista Pietro Germi, con il 
.suo caratteristico passo di­
noccolato e l'eterno < tosca­
no > in bocca, s'è avvicinato 
alla pedana per ricevei e il 
premio * per la migliore re­
gìa ». 

« Erano otto anni che non 
avevo il * nastro d'argento » 
— ha detto il regista del 
Ferroviere — e ha aggiunto: 
« Speriamo che non ne pas­
sino altri otto. E' stata, poi, 
la volta tli Cesare Zavattini. 
premiato, per la quarta vol­
ta, in quest'occasione come 
soggettista e sceneggiatore 
del TYl lo. 

Anche lo scrittore emilia­
no e stato invitato al micro­
fono e ha detto di esser sta­
lo molto felice di aver otte­
nuto il « nastro > in un an­
no molto augurale per il no­
stro cinema, aggiungendo 
che tale riconoscimento an 
dava diviso con Vittorio De 
Sica, regista del film, meri­
tevole al!:' pari, se non di 
più, di tdlu assegnazione. 

Appena placati gli applau­
si vivi che avevano salutato 
Zavattini. il nervosismo dei 
fotografi e la selva di « fla-
shes » ha annunciato l'avvi­
cinarsi alla pedana di An 
na Magnani, che indossava 
un vestito nero con una pel­
liccia di visone grigio. Strin­
gendo tra le braccia un maz­
zo di rose, offertole da Mec­
coli, « Nannarella » ha det­
to: « Io sono la solita. Non 
so parlare » e ha, quindi, an­
nunciato di essere in parten­
za per Hollywood, dove si 
tratterrà cinque o sei mesi 
per lavoro. 

All'attrice, premiata « per 
la migliore interpretazione 
come protagonista >, non s'è, 
a questo punto, avvicendato 
l'attore da premiarsi « per la 
migliore interpretazione co ­
me protagonista ». Il premio. 
difatti, quest'anno non è sta­
to assegnato. Nei giorni scor­
si si era parlato di un e na­
stro » da offrirsi a Marcello 
Mastrojanni. ma, evidente­
mente, la candidatura è più 
tardi rientrata. D'altra par­
te, il bravo, giovane attore 
avrà modo di rifarsi, nel 
prossimo futuro, con presta­
zioni anche più impegnative. 

Marisa Merlini, premiata 
« per la migliore interpreta 
zione come attrice non prò 
tagonista » si è mostrata 
quindi, emozionatissima e lo 
ha anche confessato. Gli ap­
plausi M s-ono fatti frago­
rosi. 

Peppino De Filippo, impe­
gnato con la sua compagnia a 
Milano, s'è fatto invece vivo 
con un telegramma e non ha, 
perciò, potuto ricevere la sua 
parte di battimani. Al mae­
stro Nino Rota s'è, allora, 
avvicendato Mario Craveri, 
che è al suo quarto nastro. 
Al microfono l'operatore ha 
detto di volerlo dividere, in 
quest'occasione, con il suo 
compagno di lavoro ne Lim-
pero del sole, Enrico Cras. 

Un altro assente era, infi­
ne, Mario Chiari, che è, ad­

dirittura, a Bangkock e an­
che lui ha inviato un ca­
blogramma. 

Il documentarista Petrucci 
si è detto, quindi, commosso 
e anche 'ni ha voluto dive­
dere il premio con l'opeia-
tore Filippini. 

Con un < toscano » in boc­
ca. come il suo collega ita-

Anna Magnani 

liuno Pietro Germi, John 
Huston. che è attualmente in 
Italia per < girare » Addio 
olle armi, ha ricevuto il m e -
ritatissimo e nastro » per il 
suo impegnato Moby Dick, 
contesogli, quasi Uno alla fi­
ne. da Olivier con il suo 
Riccardo III. Il regista ame­
ricano ha espresso la sua 
gioia per il riconoscimento 
nella sua lingua. A questo 
punto gli applausi si sono 
confusi con la musica, che 
ha invitato i presenti alle 
danze. 

La rapida cerimonia ave­
va avuto un attimo di su-
spence allorché Bersani a-
veva annunciato il prossimo 
arrivo di Maria Schell, che 
è poi giunta, ammiratissima, 
mentre è mancata la parte­
cipazione di Jennifer Jones, 
che, in assenza del marito, 
il produttore Selznick, non 
ha abbandonato l'apparta­
mento che occupa al Grand 
Hotel. 

Alla festa, oltre ad un 
invisibile Faruk, erano, tra 
gli altri, presenti Gina Lol-
lobrigida, in velluto nero, 
pelliccia bianca e aria ma­
terna. Antonella Lualdi, Vir 
na Lisi. Franco Interlenghi, 
Gabriella PaUotti, Rick Bat 
taglia, Jacqueline Sassard, 
Bruna Corrà, Mario Monicel-
li, May Britt, il produttore 
Lombardo, Carlo Croccolo, 
Sylva Koschina, Federico 
Fellini, Dorian Gray. il pro­
duttore De Laurentis. Luisa 
della Noce, Teresa Pel la-
ti. ecc. ecc. 

m'unte in finale erano affida­
te alla sua voce e di queste. 
due, sono arrivate nei primi 
due posti. 

Una vittoria, la sua, estre­
mamente contrastata. 

Il pubblico non ha gradito, 
evidentemente i troppo ada­
gi vocalizzi, né le pompo­
se conferenze stampa, né i 
cento clubs, qui presenti con 
tanto di labari e gonfaloni. 

Non appena conosciuto, il 
risultato ha scatenato in sa­
la entusiasmo e dissensi. 
Claudio Villa è stato osan­
nato a lungo dai suoi soste­
nitori; Ruccione - Fiorelli 
portati in trionfo per la sala. 

Le ultime ore del Festival, 
man mano che ci si è avvi­
cinati alla conclusione, sono 
diventate sempre più feb­
brili. 

Per chi, come noi, può 
assistervi da spettatore in­
discreto, sono anche diver­
tenti e perfino tm po' buffe. 
Fin dal primo mattino, au­
tori, cantanti, editori ed 
amici vari, erano affluiti nel-
lu hall del Casinò e sullo 
spiazzale avanti al fabbri­
cato, e apparivano tutti in 
preda a viva agitazione. 

Gli autori ancora in lizza 
si aggiravano da un crocchio 
all'altro vantando la qualità 
delle loro canzoni. Quelli 
eliminati si lamentavano con 
i giornalisti raccontando co­
me e qualmente quella data 
canzone era stata portata in 
finale e come e qualmente 
il cantante o l'orchestra ab­
biano ridotto la propria a 
tal punto irriconoscibile da 
essere bocciati dal pubblico. 
« Gli autori — dt'ceua s la­
mane un direttore d'orche­
stra — si comportano come 
le mamme delle « miss » ai 
concorsi di bellezza » e la 
similitudine calza a pen­
nello. 

I cantanti, nervosissimi, 
firmavano decine di auto­
grafi alle ragazzete con i li­
bri di scuola sotto il brac­
cio, che per una firma di 
Claudio e di Gino avevano 
disertato »e lezioni. 

I cantanti sono in realtà i 
veri, grandi protagonisti del 
festival. L'entusiasmo del 
pubblico e tutto per loro. 
Oggi pomeriggio il traffico 
per Corso Matteotti è stato 
bloccato da falangi di am 
miratovi di Claudio Villa e 
Gino Latilla; che hanno in­
seguito a lungo i loro benia 
mini, snidandoli dai bar e 
dagli alberghi net quali que­
sti si rifugiavano. 

Ieri sera una folla festante 
ha atteso a lungo sotto una 

pioggia scrosciante ed ha 
accolto con entusiasmo l'ar­
rivo di Teddy Reno, die, 
sposo da qualche giorno, ha 
pensato bene di portare in 
questa atmosfera niente af­
fatto riposante la sua gra­
ziosa sposina. 

Naturalmente, i risultati 
di ieri sera sono al centro 
dei commenti. L'ingresso di 
qualche canzone in finale era 
dato per scontato fin da pri­
ma che iniziasse lo spetta­
colo. La stessa vittoria di 
< Corde della mia chitarra » 
era prevista, pur se alla fine 
ha superato in ampiezza la 
generale previsione. Non era 
sfuggito a nessuno che lu 
canzone era stata spiazzata* 
per ultimo. Il posto di fa­
nale di coda, tanto scomodo 
nel calcio, è qui particolar­
mente ambito. Il pubblico. 
stordito da una girandola di 
canzoni difficilmente distin­
guibili l'ima dall'altra, ricor­
da a malapena l'ultima che 
ha ascoltato, che si sovrap­
pone alle altre cancellando­
ne qualche volta l'impressio­
ne. Chi ha esperienza dei 
festival, sa clic più di uno 
v stato risolto in questo mo­
tto. Inóltre, i due arrangia­
menti, quello di Trovaioli e 
quello di Angelini, erano 
particolarmente curati. 

Per finire, la canzone è 
stata affidata alla coppia 
cantante che oggi più degli 
altri monopolizzano i vari 
gusti del publbicn: Nunzio 
Gallo e Claudio Villa. Il pri­
mo, con un'interpretazione 
impetuosa e moderna, aiu-
l'ato da un'ottima orchestra­
zione di Trovaioli, ha impo­
sto la canzone all'attenzione 
del pubblico; il secondo ha 
travolto ogni residuo osta-

sempre più alla deriva, le 
voci non diciamo di origina­
lità ma almeno di freschezza, 
si vanno facendo sempre più 
rare. Staccate sia dull'espe-
rienza della musica colta, sia 
dalla vena popolaresca e dal 
folclore, la canzonetta navi-
00 ormai a mezza altezza in 
un sorta di limbo popolato 
di rime obbligate in « cuor, 
amor, tu e più ». immerse in 
un'atmosfera rarefatta dove 
le parole non hanno alcun 
senso, sono pure assonanze. 

Gli autori più intelligenti, 
quelli che hanno ancora sti­
ma del proprio mestiere, si 
rendono conto di questa si­
tuazione, e sentono acuta la 
esigenza di portare un po' 
d'aria nuova in questa atmo­
sfera viziata che circonda la 
canzone italiana. Alcuni ne 
Hanno anche la possibilità. 

Si prenda il caso, per 
esempio, di Concina, autore 
di € A/arietta monta in gon­
dola », fi a mandato a Sanre­
mo « Usignolo ». definita da 
un critico, unii delle più 
brutte canzoni presentate al 
Festival in sette unni. Ha do­
vuto inviare questa compo­
sizione, se voleva avere 
qualche possibilità di piaz­
zarsi al Festival. ^Usignolo», 
cantato da Giorgio Conson­
ili e Claudio Villa è finito in 
testa alla prima serata; al 
contrario. Testa e Calvi due 
giovani, hanno pagato a caro 
prezzo la loro audacia, « Il 
sogno di cristallo » che aveva 
il difetto di non essere del 
tutto banale, è sparita dalla 
lotta la prima sera. 

Autori, cantanti, e la RAI 
stessa, attribuiscono la re­
sponsabilità di questo stato 
di cose al pubblico. Ed in 
effetti bisogna riconoscere 

Claudio Villa, qui nella foto con Fiorella Bini, un'altra can­
tante di Angelini, è stato il trionfatore di Sanremo 

colo sfoderando una quantità 
tale di gorgheggi, di svolazzi, 
di pausette da scatenare, 
letteralmente, il pubblico. 
Era opinione comune che il 
fenomeno dovesse ripetersi 
questa sere. Ma. al di là del­
la comune agitazione, che 
lascerà il campo domani, c'è 
da giurarlo, alla solita scia 
di cerimonie vi è un gene­
rale senso di insoddisfazione, 
tra i cantanti come tra i di­
rettori d'orchestra, tra gli 
autori e gli editori, e per­
fino tra i funzionari della 
RAI. Ci si rende conto che 
così non si può andare avan­
ti. La canzone italiana va 

La Direzione del PCI è 
convocata nella sua sede 
in Roma per giovedì 14 
febbraio, alle ore 9. 

FOLLE SPARATORIA IN SICILIA DI UN INNAMORATO RESPINTO 

Si uccide dopo aver freddato il nonno 
che gli vietava di sposare la giovane zia 
la giovate e n i mmdre sotto sfate ferite dall'assassino • L'ultimo diniego ha /offa esplodere la tragedia 

ENNA, 9. — Per vendicar­
si del rifiuto opposto alla sua 
richiesta di matrimonio, un 
giovane di Gagliano Castel-
ferrato ha ucciso a colpi di 
pistola il padre della ragazza 
di cui si era invaghito, ha 
ferito la madre e la stessa 
ragazza e si infine ucciso. 

Autore della tragica spa­
ratoria è stato il 26enne An­
tonino Baldi il quale si era 
da tempo invaghito della 
ventenne Agnese Di Cataldo, 
anch'essa di Gagliano Castel-
ferrato. Le attenzioni del Bal­
di erano state però respinte 
dalla ragazza, ed uguale sor­
te avevano avuto le insisten­
ze del giovane presso i geni­
tori di lei per farla recedere 
dalla sua decisione. Anzi, i 
coniugi Di Cataldo, nei giorni 
scorsi, di fronte all'insistenza 
del giovane, lo avevano in­
vitato decisamente a non mo­
lestare la loro figliola ed a 
desistere dai suoi propositi. 

Nonostante ciò, i l Baldi si 
è nuovamente recato oggi 

nell'abitazione della ragazza 
e. ricevuto un ennesimo ri­
fiuto alla sua richiesta di ma­
trimonio, ha estratto di tasca 
una pistola ed ha incomincia­
to a sparare: prima contro 
la ragazza che, ferita ad un 
braccio, è caduta al suolo 
svenuta, quindi contro il pa­
dre e la madre di questa. 

Il primo, Vincenzo, di 77 
anni, colpito in pieno, è de­
ceduto all'istante; la donna, 
Sebastiana Sanfilippo, di 64 
anni, ha riportato gravi fe­
rite al petto ed in altre parti 
del corpo. Compiuta la stra­
ge. il Baldi ha rivolto contro 
di s é l'ultimo colpo del cari­
catore uccidendosi. 

Attirati dal rumore degli 
spari, sono accorsi nell'abita­
zione dei Di Cataldo alcuni 
vicini che hanno provveduto 
a trasportare le due donne 
all'ospedale di Enna, dove la 
Sanfilippo è stata ricoverata 
in gravissime condizioni. Le 
condizioni della ragazza, rag­
giunta sol* di striscio dal 

proiettile, non destano inve­
ce preoccupazioni. 

Agnese Di Cataldo, inter­
rogata dai carabinieri, ha 
fornito altri particolari sulla 
tragica vicenda. 

La ragazza ha infatti af­
fermato che Antonio Baldi 
era suo nipote, figlio cioè di 
una sorella. Egli si era acce­
so, da alcuni mesi, di una 
passione per la giovanissima 
zia, la quale Io aveva però 
fermamente respìnto. Anche 
i genitori della ragazza, non­
ni del Baldi, avevano cer­
cato a loro volta di allon­
tanarlo dal paese, ma senza 
alcun risultato. 

Sul luogo della tragedia 
si è recata l'autorità giudi­
ziaria che ha disposto la ri­
mozione dei cadaveri del Di 
Cataldo e del Baldi. 

Nelle tasche di quest'ul­
timo è stata trovata una let­
tera in cui il giovane prean­
nuncia la sua intenzione di 

zia e uccidere i nonni e la 
quindi di suicidarsi. 

E" stato accertato che lo 
omicida ha sparato in tutto 
quattordici colpi di pistola: 
l'arma è una Beretta cali­
bro 7.65. 

Il Circt cinese domani 
lascerà malia 

TORINO. 9 - t.a troupe del 
Circo di Pekino ha salutato 
questa sera l'Italia nel corso 
di un ricevimento offerto alla 
stampa all'Hotel Ligure. Dopo 
la tournée nel nostro paese, il 
Circo di Pekino parte lunedi 
alla volta di Belgrado dove si 
fermerà un giorno. L'indomani 
l'intera troupe in volo raggiun­
gerà Pekino dopo un lungo 
giro protrattosi per alcuni mes-
nei principali paesi europei 
L'accoglienza riservata agli ar­
tisti. ai giocolieri, agli acro­
bati. eredi delle più schiette 
tradizioni del circo cinese, so­
no state ovunque le più calo­
rose e le più schiette. 

che il pubblico, almeno quel­
lo delle giurie della RAI. si 
dimostra spesso cattivo giu­
dice. E' vero anche però che 
il gusto del pubblico, è quel­
lo che la RAI ed il mondo 
della musica leggera hanno 
creato in 30 anni di tradi­
zione radiofonica. Oggi sia 
la RAI che gli autori, gli 
autori e i cantanti si sen­
tono prigionieri della situa­
zione che l'ima e gli altri 
hanno creato, con grave dan­
no per tutti. 

Il quadro, ci rendiamo 
conto, non è troppo allegro. 
Restano da ascoltare le 10 
canzoni < indipendenti > che 
verranno presentate domani. 
Ripetiamo a questo proposi­
to ciò che abbiamo già detto. 
si tratta di canzoni indipen­
denti solo formalmente, poi­
ché in realtà esse sono state 
già cedute alle case editrici 
o sono state composte con 
questa intenzione. Si dice. 
per esempio, che a Segurini 
siano state fatte, per la sua 
canzone offerte particolar­
mente allcttanti: si parla di 
milioni e colonne sonore di 
un film, 

Ci siamo recati questa 
mattina ad ascoltare le pro­
re delle * indipendenti » e 
non ne abbiamo riportato 
una grande impressione, può 
darsi però che qualche cosa 
ci sia sfuggita, speriamolo. 

ARTURO GI8MONOI 

La TV estesa da ieri 
a tutte le prtTince 

Sono entrati in servizio i 
centri trasmittenti TV modu­
lazione di frequenza di Mirti­
na Franca, di Monte Cammara-
ta o di Monte Lauro. 

Il servizio TV modulazione 
di frequenza è stato perciò da 
oggi esteso effettivamente a 
tutte le province d'Italia. In­
fatti. da Martina Franca sono 
servite le province di Taranto. 
Brindisi e Lecce; da Monte 
Cammarata le province di Tra­
pani. Agrigento e Caltanisetta: 
da Monte Lauro le province di 
Catania. Enna Ragusa e Si­
racusa 

La ulteriore estensione drt 
servizio alle zone tuttora in 
ombra verrà effettuata con Io 
impianto dei ripetitori automa­
tici già previsti, e di altri io 
corso di studo. 
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